
    
 
 
 

FORUM RISORSA MARE 2023: 
 

PRESENTATO IL PIANO DEL MARE 
 

THE EUROPEAN HOUSE – AMBROSETTI ELABORA OTTO PROPOSTE PER 
PROMUOVERE COMPETITIVITA’, SOSTENIBILITA’ E ATTRATTIVITA’ DELLA FILIERA 

DEL MARE   
 
 

L’Italia è fra i principali leader EU-27 nell’economia del mare con €24,5 miliardi di valore aggiunto e 
oltre 540mila posti di lavoro, dando vita a un sistema economico che contribuisce con circa €65 

miliardi al PIL italiano  
 

Il Forum Risorsa Mare si pone come piattaforma di lavoro permanente che mette al centro la 
competitività e attrattività della filiera del mare nel suo complesso, aggregando le diverse 
componenti del sistema politico e socioeconomico del Mediterraneo attorno alle priorità di 

intervento e promozione per il settore  
 

 
Trieste, 14-15 settembre 2023 – Si svolge oggi e domani a Trieste la prima edizione del Forum 

Risorsa Mare, realizzato da The European House – Ambrosetti in collaborazione con il 

Ministero per la Protezione civile e le Politiche del mare e con il patrocinio della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri. L’iniziativa prevede un appuntamento di confronto annuale e 

itinerante (una città portuale del Paese diversa per ogni edizione). 

Il Forum nasce a seguito dell’elaborazione e approvazione da parte del CIPOM (Comitato 
interministeriale per le Politiche del Mare) del Piano Nazionale del Mare, lo strumento di 
programmazione di cui si sono dotati Governo e Parlamento per avviare una politica marittima 
unitaria e strategica, da aggiornarsi con cadenza triennale. 
 
Il Piano Nazionale del Mare considera 16 direttrici che prevedono tutela e valorizzazione della 
Risorsa Mare dal punto di vista ambientale, logistico, economico; valorizzazione delle vie del mare 
e sviluppo del sistema portuale; promozione e coordinamento delle politiche volte al miglioramento 
della continuità territoriale da e per le isole; promozione del sistema-mare nazionale a livello 
internazionale e infine valorizzazione del demanio marittimo. 
 
The European House – Ambrosetti ha recepito le 16 direttrici contenute nel Piano del Mare e, 
attraverso interviste con stakeholder, ingaggio dei Partner della piattaforma, analisi proprietarie ed 
elaborazioni di studi strategici internazionali, ha identificato 8 macro-aree di attività ed elaborato 
per ognuna una serie di proposte per liberare il potenziale del sistema-Paese: logistica e 
portualità, industria marittima, energia del mare, filiera ittica, tutela ambientale, subacquea, 
turismo costiero e cooperazione internazionale. 
 
“Non poteva che essere Trieste, per la sua storia, per la sua forza evocativa, per il suo ruolo 
geopolitico e marittimo, ad ospitare il primo appuntamento del governo sulle strategie per il mare. 
Per la prima volta l’Italia si dota di uno strumento di programmazione, il Piano del Mare, e lo 
illustreremo nel corso della due giorni al porto. Con il governo Meloni il mare, non solo come risorsa, 
torna al centro dell’agenda politica” - Nello Musumeci, Ministro per la Protezione Civile e le Politiche 
del mare. 
 
“Il Piano del Mare è un ottimo punto di partenza per semplificare la governance di un comparto molto 
complesso e soggetto ad una forte competizione internazionale. L’Italia ha le carte in regola per 
affermarsi come un player di rilievo internazionale in tutti gli ambiti – come quello del Floating Wind 



    
 
 
 
offshore o della Subacquea – che possono dare un contributo importante non solo in termini di 
crescita ma anche nel raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità del nostro Paese. In particolare, 
nelle 16 direttrici del Piano del Mare, abbiamo individuato otto aree di investimento strategico per il 
sistema-Paese. In questo senso la nostra iniziativa, complementare al Piano del Mare, si prefigge 
di orientare gli investimenti pubblici e privati legati al mare nelle filiere più promettenti, promuovendo 
una sempre maggiore coesione tra gli operatori del settore e stimolando nel concreto la 
collaborazione tra pubblico e privato” - Valerio De Molli, Managing Partner & CEO, The European 
House – Ambrosetti. 
 
LE DIMENSIONI DELL’ECONOMIA DEL MARE IN EUROPA E IL VALORE DEL SISTEMA ITALIA 
 
Secondo i dati elaborati da The European House – Ambrosetti su dati 2023 della Commissione 
Europea, nel 2019 il valore aggiunto prodotto dall’economia del mare nei 27 Paesi dell’Unione 
Europea è stato pari a €184,9 mld (1,5% del totale economia dell’UE-27) e gli occupati sono pari a 
4,5 milioni (2,3% del totale occupati dell’UE-27). In questo contesto l’Italia gioca un ruolo di 
primo piano essendo il terzo Paese dell’UE sia per valore aggiunto – con una quota di €24,5 
miliardi – sia per occupati – con oltre 540mila posti di lavoro. Un sistema economico che 
contribuisce con circa €65 miliardi al PIL del Paese, con un moltiplicatore di 2,7 (1€ prodotto 
nell’Economia del Mare ne attiva altri 1,7 nel resto dell’economia). 
 
 
LE OTTO PROPOSTE DI AZIONE LANCIATE DA THE EUROPEAN HOUSE – AMBROSETTI 
NELLA PRIMA EDIZIONE DEL FORUM RISORSA MARE 
 
Logistica e portualità 
L’Italia è leader - nel Mediterraneo e in UE - per il trasporto marittimo a corto raggio e detiene la 
maggior quota di mercato (38%) nei servizi delle Autostrade del Mare1. Grazie a questi primati, in un 
contesto di progressiva regionalizzazione delle catene del valore, l’Italia può affermarsi sempre più 
come piattaforma logistica di connessione per i flussi tra Europa, Asia e Africa. A tal fine, il sistema 
portuale italiano dovrà - per migliorare le connessioni intermodali - adottare nuove tecnologie digitali 
al fine di efficientare le funzioni dei porti per trasformarli in hub energetici che possano essere 
capofila della transizione sostenibile. Sono quindi tre le direzioni delineate sulle quali agire: 
1) Dotare il Sistema Portuale italiano di una governance unitaria per superare l’attuale 

frammentazione e rafforzarne il coordinamento, favorendo la pianificazione e attrazione di 
investimenti di lungo periodo; 

2) Assegnare autonomia finanziaria e manageriale alle Autorità Portuali per attrarre 
investimenti anche attraverso l’articolazione di partnership pubblico-private; 

3) Istituire una Cabina di Regia degli investimenti portuali che definisca le priorità di 
allocazione di fondi verso sostenibilità ambientale, digitalizzazione e sviluppo 
infrastrutturale. 

 
Industria marittima 
Sebbene l’Italia sia ai vertici mondiali nella cantieristica navale ad alta complessità tecnologica (la 
cantieristica navale italiana conta oltre 1.300 imprese coinvolte direttamente nel settore) subisce un 
problema di mancanza di competenze e di perdita di competitività rispetto ai Paesi con una 
normativa fiscale e una regolamentazione più attrattiva come Cipro e Malta.  
Serve quindi formare e mettere a disposizione del settore marittimo e della cantieristica i 
profili specializzati necessari dando vita a un’Academy Formativa in grado di attrarre giovani 
talenti dall’Italia e dall’estero, che sviluppi profili multidisciplinari coerenti con i fabbisogni 
attuali e prospettici del settore e che abbia una forte permeabilità con il settore privato e 
l’industria. A livello amministrativo è necessario snellire, semplificare e digitalizzare le procedure 

 
1 Servizi marittimi di cabotaggio ed internazionali a corto raggio, prevalentemente incentrate sul segmento cargo, ma comprendenti anche il segmento misto merci-passeggeri, che 
presentano le caratteristiche di essere linee regolari, frequenti, economicamente sostenibili, garantendo servizi intermodali integrati nella catena logistica 



    
 
 
 
oltre che promuovere in UE un allineamento normativo e fiscale tra i Paesi Membri, contrastando 
l’attuale dumping fiscale di Paesi come Malta e Cipro. 
 
Energia dal mare 
Nel Mediterraneo scorre il 65% degli approvvigionamenti energetici europei: l’Italia ha l’opportunità 
di assumere un ruolo centrale di piattaforma energetica intercontinentale implementando le 
più avanzate tecnologie per produrre energia sostenibile come i parchi eolici offshore 
galleggianti. 
Grazie alle caratteristiche infrastrutturali - installazione in acque più profonde con venti più forti a 
maggior potenziale energetico, collocazione lontano dalla costa e quasi invisibili nel paesaggio e 
minor impatto su ambiente e fauna - i parchi eolici offshore galleggianti rappresentano la possibilità 
di accrescere la produzione di energia rinnovabile da fonte eolica. L’Italia, infatti, grazie alle 
caratteristiche morfologiche ed alla conformazione dei fondali marini, ha un potenziale di 
207,3 GW pari al 62% del potenziale di energia rinnovabile. 
L’Italia deve promuovere un’azione di sistema per favorire lo sviluppo della filiera dell’eolico offshore 
attraverso la creazione di un processo di consultazione preventiva tra Stato ed Enti Locali per 
definire le aree di sviluppo dell’eolico offshore superando disallineamenti e ricorsi.  
È fondamentale un’azione di semplificazione normativa per ridurre i tempi di realizzazione degli 
impianti e superare il limite previsto dalla Bozza del Decreto Aree Idonee che penalizza l’eolico 
offshore, oggi conteggiato solo per il 40% della potenza effettivamente installata.  
La definizione di un obiettivo di almeno 20 GW di eolico offshore installato al 2050 all’interno 
del PNIEC (Piano Nazionale Integrato Energia e Clima rispetto al target attuale di soli 2,1 GW 
al 2030) stimolerebbe gli investitori verso il Paese. 
 
Filiera ittica 
L’Italia è al terzo posto in UE-27 per il valore della produzione della filiera ittica (quasi €1,4 miliardi 
nel 2019) e al primo posto per valore unitario della produzione. Per mantenere e rafforzare la propria 
rilevanza, l’Italia deve promuovere la sostenibilità della risorsa ittica nel bacino del Mediterraneo e 
affrontare il problema della mancanza di competenze. La priorità è quindi quella di dotare i 
lavoratori della filiera di titoli di studio appropriati – rilasciati da istituti tecnici specializzati – 
e sostenere un processo di innovazione attraverso l’insegnamento e la diffusione di modelli 
e metodi di pesca sostenibile. I lavoratori del settore devono essere maggiormente 
responsabilizzati riconoscendo loro un ruolo di presidio ambientale del mare, nei processi di 
monitoraggio e di collaborazione con la ricerca scientifica. Il ricambio generazionale sarà promosso 
anche con un’opportuna gestione e governo dei flussi migratori attraendo un adeguato numero 
di giovani dai Paesi limitrofi nel Mediterraneo. 
 
Tutela Ambientale 
Il Mediterraneo è seriamente minacciato dal cambiamento climatico e l’Italia è ancora lontana 
dall’obiettivo di arrivare al 30% delle aree marine protette entro il 2030 settato dall’EU. In questo 
contesto le imprese italiane che operano nel comparto rappresentano una risorsa per una 
gestione sostenibile del mare. È quindi indispensabile finalizzare il Piano Nazionale di 
Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) per la pianificazione e l’attuazione delle azioni di 
adattamento e favorire la collaborazione fra le eccellenze dell’ecosistema italiano di ricerca e 
innovazione attraverso la collaborazione pubblico – privato. Inoltre, si propone di creare un Centro 
di Ricerca sul Climate Change e sui suoi impatti nel Mediterraneo in cui ci sia una forte 
componente applicata, volta alla ricerca e sviluppo di soluzioni e tecnologie di frontiera (es. 
produzione di energia da moto ondoso, ecc…). 
 
Dimensione Subacquea 
Seppur ampiamente inesplorata, la dimensione subacquea e i fondali marini hanno una rilevanza 
strategica a livello energetico (per le principali pipeline), di tlc (per i cavi che veicolano il 97% del 
traffico internet globale), per le risorse minerarie che alimentano lo sviluppo industriale tecnico-
scientifico e per la difesa e sicurezza nazionali. Nel dicembre 2022 l’Italia ha istituito il Polo Nazionale 



    
 
 
 
della Subacquea per aggregare i diversi settori industriali e della ricerca e far convergere gli sforzi 
di sviluppo tecnologico: un’iniziativa che non ha eguali in UE ma che ha una dotazione economica 
di soli €2 milioni. Occorre quindi potenziare il Polo con opportune risorse e competenze in 
modo che possa diventare la Cabina di Regia per lo sviluppo di una supply chain nazionale 
che assicuri leadership tecnologica al nostro Paese. 
 
Turismo costiero 
L’Italia è la quarta destinazione turistica in UE, un posizionamento cui contribuisce la risorsa mare. 
Tuttavia, in assenza di sinergie con altri settori, il turismo costiero genera un impatto economico 
limitato ed è soggetto a una marcata stagionalità. Inoltre, il settore crocieristico rappresenta 
un’ulteriore leva di sviluppo con 9,3 milioni di crocieristi movimentati nel 2022: l’Italia è la prima 
destinazione croceristica in Europa, attraendo il 27% del totale passeggeri. Mancano però un 
presidio di alta formazione per le professionalità del turismo con un centro ricerca, una 
scuola di dottorato, una vocazione internazionale con accordi di collaborazione per temi 
rilevanti con le migliori università del mondo. 
 
Cooperazione Internazionale 
La principale sfida per la cooperazione internazionale nel bacino del Mediterraneo riguarda le 
migrazioni e i trend demografici. Tra il 2021 e il 2035, si stimano +230 mln di abitanti nel 
Mediterraneo Allargato, +56 mln di abitanti nel solo Mediterraneo, -15 mln di abitanti nell’UE e -2,6 
mln abitanti in Italia. La crisi demografica – “l’inverno demografico” – comporta una perdita 
economica che raggiungerà 1/3 del PIL italiano nel 2050. Inoltre, in uno scenario con circa 8 mln di 
italiani in meno, la produttività dovrebbe almeno raddoppiare rispetto al dato attuale per evitare 
l’esplosione del rapporto debito pubblico/PIL e delle spese sanitarie.  
Tra le possibili leve per gestire lo squilibrio demografico, la corretta gestione 
dell’immigrazione rappresenta un’opportunità a patto che venga trasformata da emergenziale 
a strutturale. Per realizzare una gestione efficace e rendere l’immigrazione un’opportunità di 
sviluppo per il Paese, l’Italia dovrà: 

• Aumentare per i prossimi 5 anni la quota massima di ingressi in Italia a 250.000/anno 
(massimo 2007, 100% delle richieste attuali), eliminando i click-day; 

• Consentire l’ingresso regolare in Italia anche in assenza di un contratto di lavoro, previa 
verifica anticipata di requisiti minimi2; 

• Sviluppare una politica d’immigrazione selettiva, selezionando profili e Paesi di origine e 
promuovendo politiche di attrattività in loco anche grazie alle rappresentanze estere nei Paesi 
strategici; 

• Facilitare i riconoscimenti dei titoli di studio esteri e delle abilitazioni professionali rilasciando 
Student Visa automaticamente convertite in permesso di lavoro in caso di assunzione dopo gli 
studi; 

• Realizzare una legge sull’immigrazione che favorisca, oltre agli ingressi, anche meccanismi di 
integrazione e mobilità sociale. 

 

The European House - Ambrosetti ha avviato con RINA, multinazionale di certificazione attiva in 
più di 70 paesi, l’iter volto a verificare l’allineamento della gestione programmatica e operativa 
del Forum “Risorsa Mare” ad alcuni degli obiettivi di sviluppo sostenibile promossi 
dall’Agenda 2030 dell’ONU. In particolare, RINA ha avviato un’attività di audit rispetto ai seguenti 
goal: garantire la disponibilità e la gestione sostenibile di acqua e servizi igienici per tutti (Obiettivo 
numero 6), adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e le loro conseguenze 
(Obiettivo numero 13), rafforzare le modalità di attuazione e rilanciare il partenariato globale per lo 
sviluppo sostenibile (Obiettivo numero 17). 
 
 
 

 
2 Conoscenza base dell’italiano e/o inglese e profilo formativo/professionale, fissa dimora e preventiva iscrizione ai centri per l’impiego, favorendo una maggiore facilità di accesso 
ad albi professionali se provvisti dei requisiti (ad esempio tramite un periodo di tirocinio/verifica) 



    
 
 
 
Per maggiori informazioni: 
 
The European House – Ambrosetti  
Silvia Lovati - silvia.lovati@ambrosetti.eu - Tel. 3383430415 
Fabiola Gnocchi - fabiola.gnocchi@ambrosetti.eu - Tel. 3497510840 
 
Contatti per la stampa Weber Shandwick – Milano 
Marco Pedrazzini – Tel. 3470369222 
Giulia Calamia – Tel . 3355798895 
mareforum2023@webershandwickitalia.it 

 
 

****************************** 
The European House - Ambrosetti è un gruppo professionale di circa 280 professionisti attivo sin dal 1965 e cresciuto 
negli anni in modo significativo grazie al contributo di molti Partner, con numerose attività in Italia, in Europa e nel Mondo.  
Il Gruppo conta tre uffici in Italia e diversi uffici esteri, oltre ad altre partnership nel mondo. La sua forte competenza è la 
capacità di supportare le aziende nella gestione integrata e sinergica delle quattro dinamiche critiche dei processi di 
generazione di valore: Vedere, Progettare, Realizzare e Valorizzare.  
Da più di 50 anni al fianco delle imprese italiane, ogni anno serviamo nella Consulenza circa 1.000 clienti realizzando più 
di 200 Studi e Scenari strategici indirizzati a Istituzioni e aziende nazionali ed europee e circa 120 progetti per famiglie 
imprenditoriali. A questi numeri si aggiungono circa 3.000 esperti nazionali ed internazionali che ogni anno vengono 
coinvolti nei 500 eventi realizzati per gli oltre 10.000 manager accompagnati nei loro percorsi di crescita.  
Il Gruppo beneficia di un patrimonio inestimabile di relazioni internazionali ad altissimo livello nei vari settori di attivi tà, 
compresi i responsabili delle principali istituzioni internazionali e dei singoli Paesi. 
The European House - Ambrosetti è stata nominata anche nel 2021, per l’ottavo anno consecutivo - nella categoria "Best 
Private Think Tanks" - 1° Think Tank in Italia, 4° nell’Unione Europea e tra i più rispettati indipendenti al mondo su 11.175 
a livello globale nell’ultima edizione del “Global Go To Think Tanks Report” dell’Università della Pennsylvania. The 
European House – Ambrosetti è stata riconosciuta da Top Employers Institute come una delle 112 realtà Top Employer 
2021 in Italia. Per maggiori informazioni, visita il sito www.ambrosetti.eu e seguici twitter.com/Ambrosetti_ 
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